
                                                                         

GALILEI – ARTIGLIO: NUOVO ORARIO SENZA DELIBERE  

DEGLI ORGANI COLLEGIALI! 

Il nuovo Dirigente scolastico del Galilei – Artiglio di Viareggio ha imposto unilateralmente e senza 
alcuna motivazione formale un nuovo orario delle lezioni in vigore già da lunedì 5 ottobre, con 
termine delle lezioni alle 14,20 nelle giornate con 7 ore, che crea vari problemi ai numerosi studenti 
pendolari per gli orari dei mezzi di trasporto. Inoltre, non ha per niente considerato le proteste della 
RSU d’Istituto, che ha chiesto la sospensione della nuova scansione oraria e il rispetto delle 
prerogative degli organi collegiali.  

Infatti, l’art. 25 c.2 del D. Lgs. 165/2001, nell’attribuire al Dirigente scolastico autonomi poteri di 
direzione, coordinamento e organizzazione dell’attività scolastica, stabilisce espressamente che tali 
poteri siano esercitati «nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici». Il D. 
Lgs. 297/1994 all’art. 7c.2 lett. b) prevede che il Collegio dei docenti approvi proposte per la 
formulazione dell’orario delle lezioni, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d’Istituto; 
l’art. 10, c. 4, attribuisce al Consiglio d’Istituto competenze in ordine ai criteri generali relativi 
all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali. 
Inoltre, la normativa contrattuale e le circolari ministeriali prevedono che se la riduzione oraria è 
dovuta a motivi didattici è deliberata dal Collegio docenti e vi è obbligo di recupero, ma se è dovuta 
a motivi extra didattici, come l’orario dei mezzi di trasporto, è deliberata dal Consiglio d’ Istituto ed – 
entro determinati limiti- non comporta obblighi di recupero. 

La precedente scansione oraria aveva seguito l’iter previsto dalla normativa ed era stata recepita 

dagli artt. 100 e 101 del Regolamento d’Istituto e nelle delibere del Collegio dei docenti (relativa 

all’unità oraria di 60 minuti) e del Consiglio d’Istituto (relativa alla riduzione delle ultime ore), 

entrambe approvate all’unanimità. 

Invece, la nuova scansione oraria è stata decisa unilateralmente dal nuovo DS senza alcuna 

deliberazione degli organi collegiali competenti e violando lo stesso Regolamento d’Istituto. Tale 

prassi, oltre ad essere illegittima, è ancora più grave se si pensa che il dirigente è appena arrivato 

in una nuova scuola: a ns parere un nuovo dirigente dovrebbe prima conoscere la nuova scuola, 

ascoltando le diverse componenti (tra cui anche le RSU elette) e poi proporre eventualmente delle 

modifiche, ma nel rispetto delle prerogative degli organi collegiali La scuola non è un’azienda, 

ma una comunità educante e democratica!  

Chiediamo l’immediata sospensione della nuova scansione oraria e il ripristino temporaneo 

di quella precedente; la convocazione del Collegio dei docenti e del Consiglio d’ istituto per 

eventuali delibere modificative; l’accoglimento della richiesta della RSU di un incontro 

urgente.   
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